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TERRA Al CONTADINI 
0 TERRA Al LATIFONDISTI? 

Nei due precedenti articoli sul prò» 
getto di riforma fondiaria presentato 
dal governo, abbiamo dimostrato 
(credo) la differenza che pasvi tra 
il principio della fissazione di un li
mite alla proprietà fondiaria, quale 
noi sosteniamo in base all'art. 44 del
la Co tiuuionc, e il principio dello 
v scorporo • introdotto dal governo, 
che in realtà non è un principio, 
bensì un espediente, un camuffamen
to. Inoltre abbiamo illustrato i cri
teri secondo i quali è staro diviso 
ìl territorio nazionale in tre grosse 
zone agrarie e le conseguenze della 
applicazione differenziata della rifor
ma govermtiva alle tre zone e delle 
eccezioni che e sa subisce, in generale 
ed in ciascuna zona. 

Il farraginoso meccanismo è co
struito sulla promessa di consegnare 
in proprietà, entro .jo anni, un po
dere a iK.oao contadi"1 (̂ u 1 mi
lioni e mezzo di senza terra), e inte
grare 6$.ooo piccole proprietà insuf
ficienti (su un milione e 700 mila, 
quante ne esistono oggi). Per questa 
strada, dicono i propagandisti del 
governo, ci si avvia da noi a dir 
la terra ai contadini, « alla maniera 
italiana »! 

E' una maniera spiacevole; perchè 
invece di dar la terra ai contadini 
la mantiene alla grande proprietà; 
perchè invece di dar la terra ai con
tadini, caccia i contadini dalla ter
ra; perchè le condizioni di accesso 
dei iSo.ooo «privilegiati» alla terra 
non garantiscono loro di giungere fra 
30 anni alla meta. 

Mantiene la terra alla grande prò 
prietà; giacché pur dopo gli « scor 
pori » la quantità assoluta e relativa 
di terra nelle mani della grande prò 
prietà resta quasi inalterata. Le prò 
prietà di oltre 50 ettari ammontano 
oggi, complessivamente, a 10.300.coo 
ettari (media per proprietà, ettari 
257,5). F r a 3° a n m (facendo astra
zione dalle normali vicende dell?, pro
prietà) le stesse proprietà ammonte* 
rebbero complessivamente a 9.040.000 
ettari (media per proprietà, ettari 
226). Questo calcolo è però ottimi
sta, perchè non tiene conto delle con
seguenze del fatto che la legge assi
cura, pur dopo gli « scorpori », -1 di
ritto illimitato di possedere terra, né 
tiene conto delle conseguenze della 
frisi agraria per ì piccoli proprietari. 

Caccia i contadini dalla terra. Per 
'sistemare» su 1.410.000 ettari pre
visti dal Ministro Segni (ma questa 
è una cifra arbitraria in eccesso) i 
famosi 180.000 contadini che godreb
bero della riforma, occorrerà .Tacciar 
via dalla terra circa 1 milione di 
contadini che ora vi si trovano in 
base a concessione o contratto. 

Nella sola zona B, 600.000 conta
dini circa dovrebbero essere cacciati 
via, e cioè circa 250.000 cooperatori, 
assegnatari di terre incolte o insuffi
cientemente coltivate, e circa ^jo.coo 
contadini compartecipanti, mezzadri, 
coloni e piccoli e medi fittavoli col
tivatori diretti (artt- 17 e 29 del pro
getto). Queste centinaia di migliata 
di espulsi dalla terra, saluteranno 

a gran " voce (ve lo immaginate?) 
l'inizio ' della « proprietarizzazione > 
promessa ai senza terra dal governo 
democristiano! '•' * • •'* : * ** 

Rende penoso il cammino dei 180 
mila privilegiati. In questi gioì ni il 
prof. Serpieri, in un articolo sul Mes~ 
taggero ha sostenuto la tesi dell'enfi
teusi per le assegnazioni delle terre 
silane-croronesi soggette alla riforma, 
enfiteusi che « solleva i contadini dal
l'ammortamento del prezzo fin che 
sia in grado di riscattare il -inoti". 
e gli consente di corrispondere que
sto in natura (prodotti del fondo) »; 
e, se non erriamo, la tesi dell'enfi
teusi (coatta, naturalmente) è, per 
analogia, sostenuta dal Serpieri an
che nella zona B. Parecchi «crittori, 
anche se di minor rinomanza del Ser
pieri, hanno sostenuto la tesi della 
enfiteusi, dopo che fu varata la legge 
Silana. Avrebbero fatto meglio a par
lar prima. 

Noi siamo rimasti isolati, coi so
cialisti del P.S.I., a sostenere l'enfi
teusi, nelle due Camere, nel corso 
della discussione della legge Silana. 
Un muro di viltà ci ha isolati, sulla 
stampa, e nel Parlamento (ma non 
fra i contadini, come del resto si ve
drà), al punto che l'enfiteusi, questo 
vecchio millenario istituto, è apparso 
ad un certo momento una temibile 
macchina rivoluzionaria! 

E chi sono i 180.000 privilegiati 
ai quali il progetto governativo pro
mette, fra trenta anni, la proprietà? 
Sono il risultato di una « selezione », 
come i 7.000 della zona silana-cro 
tonese. E come si fa una tale scie 
zionc? 

Bisognerebbe sottoporre ad un esa
me di maturità 2-3 milioni di aspi
ranti alla terra. E' evidente che que
sto esame non si può fare. E* tecni
camente impossibile. La selezione non 
può essere, dunque, che una opera
zione politica. Non si tratta cioè di 
assegnare la terra ai più capaci, come 
afferma il progetto governativo, bensì 
a determinati gruppi di contadini scel
ti con criteri politici. Non abbiamo, 
forse, degli esempi di questo orien
tamento nelle zone avanzate della 
Lombardia e dell'Emilia? Quando si 
vogliono punire in queste regioni i 
lavoratori che sanno far valere i loro 
diritti, appunto perchè piti capaci, si 
cerca di sostituirli con contadini in
gaggiati nelle zone agricole più arre
trate del Paese o nelle montagne, 
purché ligi agli agrari e timorati del 
governo. Dilatate questo orientamen
to e avrete un'idea dei criteri ispira
tori della riforma agraria democri
stiana. Ora noi vogliamo che !a ter
ra venga data al magp" »• numero 
possibile di contadini e senza nes
suna arbitraria selezione. 
- La riforma agraria che ci serve 

comporta no-, già un esame dei con
tadini, ma un esame severo della 
grande proprietà, fatto dalla nuova 
democrazia italiana a difesa de*»li in
teressi della produzione, del lavoro 
agricolo e del sano capitale agrario 
chiaroveggente. 

RUGGERO GR1ECO 
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Incontro di Enver Hoxha 
con gli elettori del collegio 108 

I grandi progressi del!a Repubblica popolare - Grave provo
cazione dell'esercito mona reo-fascista greco ai confini albanesi 

Scampoli 

Il primo aviere italiano Sauro Rinaldi tenterà nei prossimi giorni 
di battere il primato detenuto dal francese Leo Valentin, « l'uccello 
umano », gettandosi dall'altezza di 10.000 metri per poi planare verso 
terra per mezzo di ali artificiali. A duecento metri dui suolo il 
Rinaldi dovrà aprire l'unico paracadute di cui sarà fornito per portare 

a termine l'emozionante impresa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TIRANA, 26. — La campagna per 

le elezioni di domenica prottima 
all'assemblea popolare albanese, 
secondo - una legge che stabilisce 
la sospensione di qualsiasi propa
ganda nei due giorni precedenti la 
consultazione elettorale, si è con
clusa ieri sera con l'incontro fra 
Enver Hoxha e i suoi elettori del 
collegio n. 108 di Tirana. 

« Incotti**: con gli elettori » è il 
termine coi, il quale la stampa al
banese fia definito i comizi tenuti 
nelle fabbriche, nei villaggi, nelle 
cooperative, nei cantieri, nei quar
tieri delle città, da Tirana a Soli
tari ad Argirocattro, dai candidali 
del fronte democratico; ed è un 
termine che caratterizza perfetta-
iiiente il tono di queste assemblee. 
Il contatto fra elettori e candidati 
è stato sempre fraterne e caloroso, 
ed ha portato ad un impegno reci
proco ed entusiasta a portare avan
ti la costruzione della nuova Al
bania, di cui già il primo governo 
del fronte democratico, uicito dal
la guerra di liberazione e dalle 
elezioni del 1945, ha gettato le so
lide basi sotto la guida del Parti
to del Lavoro. 

Enver Hoxha, Presidente del centrale idroelettrica Selita agli 
fronte democratico e segretario gè 
nerale del Partito del Lavoro, $i è. 
presentato come candidato nel 
quartiere centrale dì Tirana, il più 
popolare e rivoluzionario della ca
pitale, lv es*o, in una delle sue 
umili case, i dirigenti comunisti 
albanesi fondarono il Partito nel 
1941, quando più infieriva l'occu
pazione fascista. Nelle kUe strade 
strette furono compiati contro i 
nazisti e i fascisti i più avdacj at
tentati, caddero combattendo i gio
vanissimi eroi Misto Mane e Vojo 
Kushi. 

Il d i s c o r s o d i H o x h a 

Il capo della nuova Albania, nel 
suo discordo di ieri sera, ha ricor
dato quei giorni in cui i comunisti 
cominciarono ad organizzare nel
la lotta la riscossa del popolo al
banese; ha parlalo della profonda 
trasformazione die il regime po
polare sta oggi imprimendo al vol
to del paese, dalla assegnazione 
della terra fra i contadini ai gran
di complessi industriali in costru
zione, dal « combinat p fessile 
«Stalin» di Tirana al «combinat» 
dello zucchero di Malikl, dalla 

FREDDEZZA E RISERVE BRITANNICHE E DEI TRUST FRANCESI 

Diffidente adesione di Londra 
alle trattative per il piano Schiumati 

L'Italia invitata alla conferenza, che si aprirà prossimamente a Parigi - Dissensi fra i trust francesi 

DAL NOSTRO 
PARIGI, 26. 

CORRISPONDENTE 
— Una conferenza 

a cui partecipereb-internazionale 
bero delegati della Francia, della 
Germania occidentale, dell'Inghil
terra, dell'Italia e dei tre Paesi del 
Benelux sarà convocata al più pre
sto a Parigi, per discutere la crea
zione del cartello del carbone e 
dell'acciaio. 

l i Quai d'Orsay ha inviato a que
sti Paesi una nota diplomatica in
vitandoli a manifestare il loro ac
cordo con i principi enunciati da 
Schuman nella sua dichiarazione 
del nove maggio: in base alle ade
sioni di principio ciascun governo 
sarà invitato ufficialmente al Con
vegno, la cui data esatta sarà im
mediatamente fissata. 

La partecipazione italiana 
La partecipazione dell'Italia, del

le Germania occidentale e del Be
nelux è stata assicurata senza mol
ti ostacoli; il Belgio l'ha garantita 
oggi ufficialmente e, guanto al
l'Italia, Schuman rie ha parlato 
mercoledì con l'Ambasciatore ita
liano a Parigi,'Quaroni. Quella bri
tannica, invece, sebbene le notizie 

ATMOSFERA MOLTO ECCITATA A SIEtfA 

1/ "Istrice,, grande favorita 
nel carosello finale del Palio 

La Lupa e la Pantera hanno vinto le prove di ieri 
matt ina - Discussioni animate t r a i "contradaioli , , 

SIENA, 28. — Il Palio straordina-
nario. che prende il nome d\ S. Ber
nardino si corrdà il 28. Ma già la 
città vive nella atmosfera eccitata 
ed arroventata che caratterizza la 
corsa. Anche quest'anno non sono 
mancati i contusi nei piccoli taf
ferugli che sorgono tra i «contra
daioli» più accesi, e particolar
mente fra quelli dell'* Istrice » e 
quelli della * Lupa •». contrade con
finanti e tradizionalmente rivali. 

L'immediata, riscaldata vigilia 
della manifestazione è cominciata 
ieri, con l'assegnazione dei coral lo 
o ciascuna delle dicci contradc,-av-
vaiuta, come al solito, per torteg-
gio. ed alla presenza di una gran
de folla, nonostante che fosse gior
no feriale. Dopo le prove di sele
zione dei cavalli da assegnare alle 
contrade, allo squillo delle i chia
rine » dei valletti comunali, ha a-
vuto inizio il. sorteggio, accompa

gnato dalle manifestazioni di giù 
bilo o di delusione da par te delle 
contrade 

Infine è risultato nettamente fa
vorita la contrada dell'Istrìca, cui 
è toccata in sorte la cavalla Popa, 
vincitrice del Palio dell 'anno scor
so. E tuttavia, nelle corse di alle
namento di oggi l'Istrice è stata 
costrstta ad interrompere entram
be le prove, per la caduta del fan
tino nelle difficilissime curve di 
San Martino e del Casato. La for
za del cavallo, che ha pure una 
grande importanza non può essere 
considerata determinante agli ef
fetti della vittoria. Giuocano a fa
vore o a sfavore numerosi a l t r i e-
lementi, che vanno dalla difficoltà 
della pista, ai •*. nerbi di bue r con 
i quali durante il Palio i fantini 
possono colpirsi a vicenda, e pe r 
fino agli intrighi « diplomatici » ed 
agli « accordi segreti » 

Chi vincerà? L'Istrice, grande fa
vorita, o la Lupa, o la Pantera, 
vincitrici delle prove dì questa 
mattina? E' difficile, per tutti i mo
tivi già dett:, fare un pronostico 
attendibile. Quello che si può dire 
è che Siena è in fermento, o che 
per lo meno sono in fermento i die
ci rioni prescelti quest'anno per 
il Palio, la f Pantera •*, il « Drago *, 
il « Leocorno *, il « iVicc'iio J», V«0-
ca *. V" Aquita », I« Onda », la 
* Lupa », il » Montone » e l'« Istri
ce i>. Ad ogni angolo di strada, in 
ogni locale, in ogni famiglia la di
scussione si accende. 

Domenica la grande sagra si con
cluderà nel vertiginoso carosello 
che terrà avvinti i senesi durante 
i tre giri della piazza. Da questa 
lotta uscirà la contrada vincitrice 
che si aggiudicherà l'ambito drap
pellone. 

giunte da Londra all'ultima ora 
la facciano ritenere certa, non è 
stata facile a ottenersi. Alcuni in
cidenti registrati nelle ultime c e 
hanno dato un primo saggio della 
tempesta che si scatenerà durante 
le trattative, quando Londra dovrà 
precisare il suo atteggiamento nei 
confronti del futuro organismo. 

Dopo una freddissima accoglien
za alle proposte di Schuman, Be
viti aveva fatto sapere ieri con 
una nota al Governo di Parigi di 
essere disposto ad inviare soltanto 
degli « osservatori » alla prossima 
Conferenza. La nota francese chie
deva invece una adesione di prin
cipio immediata, escludendo espli
citamente la possibilità di una pre
senza cosi poco impegnativa. Essa 
esigeva insomma che i delegati fos
sero dej « negoziatori k. e non dei 
semplici « osservatori ». 

Si intrecciava così oggi tra le 
due capitali un acceso dibattito 
diplomatico, che si concludeva ap
parentemente con la trasmissione 
e Parigi del testo delle dichiara
zioni di un portavoce britannico. 
Tali dichiarazioni assicurano che 
i rappresentanti britannici avran
no la possibilità di trattare effetti
vamente con gli altri delegati con
venuti a Parigi. 

L'episodio sembra mostrare che 
ia Gran Bretagna partecipare alle 
trattative perchè preferisce aver
ne una conoscenza diretta — ed as
sicurarsi magari la possibilità di 
silurarle con un'abile opposizio
ne — piuttosto che lasciar tramare 
tutto a sue spese e in sua assenza: 
il Foreign Office, messo più dagli 
americani ohe dai francesi di fron
te al fatto compiuto dell'annuncio 
di Schuman, ritiene sia questo il 
mezzo migliore per limitare i dan
ni del piano. Ma entrare nel co
stituendo cartello — si dice uffi
cialmente a Londra — è un'altra 
cosa... 

Bevin, insomma, è l'individuo 
che, con la scusa di esaminare la 
merce, entra nel negozio per fic
care il naso negli affari del pa
drone e senza la minima intenzio
ne di acquistare qualcosa. 

Difficoltà inglesi 
Le difficoltà sollevate dagli in

ce s i non sono le sole ad ostacola
re il cartello carbone-acciaio. L'in
tesa fra la Francia e la Germania 
occidentale, come pure quella col 
Benelux, è ben lontana dall'essere 
realizzata. La lotte sorda che pre
cederà la nascita del cartello do
vrà aggiungersi agli episodi più 
aspri che continuano ad essere re
gistrati nelle trattative che saran
no proseguite parallelamente dal
l'industria pesante di quei Paesi 
e che detterà in ultima analisi il 
r.saltato dei lavori diplomatici. I 
conflitti fra i capitali interessati 
all'affare restano per il momento 

in una _ fase molto vaga e, per la 
segretezza dei contatti, rimangono 
del tutto sconosciuti 

Attualmente l'accordo non esiste 
neppure fra i diversi gruppi di in
teressi di ogni Paese: l'adesione di 
principio conte molto poco in que
sto campo, sino a che non i>'i sarà 
concretizzata in un'intesa che ogni 
gruppo vorrebbe il più possibile 
favorevole ai propri piani. Si sa, 
per esempio, ohe delle divergenze 
esistono fra i due grossi trust del
la siderurgia francese, De Wandl 
e Sòhneider, ma analizzare più a 
fondo questi contrasti, non è pos
sibile per il momento. 

Elementi discordi 

Nelle trattative intervengono, 
più o'rneno direttamente, anòhe le 
industrie che non producono né 
carbone né acciao. 

Si sono osservati a Parigi con
tatti molto significativi fra i trust 
chimici dell'Europa occidentale: la 
cosa non può sorprendere se si 
pensa che il carbone è alla base 
della fabbricazione sintetica di nu
merosi prodotti, secondo j processi 

molto sviluppati nelle imprese te
desche. 

Notizie raccolte de varie fonti 
assicurano però che i prossimi pas
si verso Ja completa cartel".izzaaio-
ne delle grandi industrie dell'Eu
ropa occidentale riguarderanno 
proprio il settore chimico; i nego
ziati in corso mirerebbero già a 
questo scopo, il che, per il caratte
re stesso delle industrie interessa
te, non può non avere influenza 
sul cartello acciaio-carbone ed es 
serne nello stesso tempo influen
zato. 

Collegate intimamente col pro
blema degli investimenti in Ger
mania (e col prossimo sblocco de
gli investimenti effettuati prima 
della guerra) le trattative di que
sto tipo dipendei anno, infine, in 
massima parte dall'atteggiamento 
dei trust industriali e dei banchieri 

La presenza di tanti elementi di
scordi sottolinea la gravità di un 
progetto che mira a trovare nella 
preparazione accelerata della guer
ra la soluzione di questi conflitti 
e le difficoltà che, ancora ne osta
colano la realizzazione. 

GIUSEPPE BOPFA 

unluppi della e»'.(tira. 
Non è possibile descrivere la 

gioia e l'orgoglio del presenti men
tre il dirigente del fronte demo
cratico ii/tiatrnro queste grandi 
raltzzazioni frutto del lavoro di 
tutto un popolo; co»ì come non è 
possibile descrivere l'entusiasmo e 
l'affetto con cui gli elettori saluta
vano l'Unione Sovietica e il coni-
pagno Stalin mentre Hoxha met
teva in rilievo l'insegna mento del
l'URSS, il suo aiuto economico, il 
suo appoggio. 

« L'Albania i per l'imperiali
smo americano e per t suoi vas
salli come un pruno in un occhio », 
ha soggiunto il segretario del par
tito del lavoro accennando al com
plotto che, attraverso i governi di 
Belgrado, di Atene e di Roma il 
Dipartimento di Stato ha ordito 
contro l'indipendenza albanese. 
Egli Ita quindi parlato degli intri 
ghi, degli spioni, dei lenorixtt, ad 
alcuni dei quali, come sia docu
mentando in maniera impressio
nante il processo contro le tre spie, 
paracadutate in Albania l'8 luglio 
del 1949, il governo i taliano ha da
to coirtpùiteiite orpitatità sul suo 
territorio. 

Alla presidenza del comizio se
devano, assieme a dirigenti del 
Fronte e dell'Unione delle donne, 
contadini indossanti i caratteristi
ci costumi della montagna, operai 
giovanissimi e vecchie madri di 
famiglia, pastori dal volto abbron
zato incorniciato dal velo nero del 
costume musulmano. Fuori della 
sala del comizio era una gran fol
la che no» aveva potuto trovar po
sto nell'interno. Anche qui giova
ni impetuosi e anziani segnali dal
le sofferenze tua ancora pieti»' di 
fierezza e di tenacia, ascollavano 
con attenzione la parola semplice, 
limpida, ferma di Hoxha che n 
innalzava nel sereno e tranquillo 
crepuscolo di Tirana. 

Provocazioni greche 
La notizia delle due gravi pro

vocazioni che i manarco-fascisti 
greci hanno compiuto alla froniie-

\ra meridionale è stata accolta co
glie ima >iuoi?n prova della rabbia 
isterica e disperata degli imperia
listi. La mattina del 23 scorso in
fatti. nella zona di Mesiurave Ga
ia Gioiti, una compagnia di solda
ti greci armati di due mitragliatri
ci. è penetrata per 400 metri cir
ca in territorio albanese, tentando 
ài catturare delle guardie di fron
tiera-che però li hanno messi in 
fuga a fucilate. Il giorno succes
sivo un battaglione greco, armato 
di mitragliatrici, di merlai e di 
una batteria da 75, ha r-tolato nuo
vamente la frontiera ed ha spara
to' 150 proiettiti da mortaio. Le 
guardie albanesi hanno respinto 
anche questa volta l'attacco, co
stringendo gli aggressori a lascia
re sul terreno 6 morti. Il ministero 
degli esteri albanese ha inviato un 
telegramma di protesta alla segre
teria àell'O.N.U. 

FRANCO CALAMANDREI 

TERNI PIPANTE TRAGEDIA A CUIOACO 

Trentotto morti nello scontro 
fra un tram ed un'autocisterna 

L'esplosione ha gravemente danneggiato sette edifici vicini 

CHICAGO, 26. — Una terrifican
te tragedia — che è costata la vita 
a 38 persone e il ferimento di ol
tre 100 — si è svolta ieri sera tardi 
nei quartieri sud della grande me
tropoli industriale. Un tram cari
co di passeggeri, in seguito a un 
guasto a uno scambio, è entrato in 
collisione con una autocisterna che, 
in due serbatoi, recava 50.000 litri 
fi h-nzina. L'urto è stato spaven
toso e 1 due serbatoi sono immedia
tamente esplosi causando una ter
ribile conflagrazione. Il tram è 
stato immediatamente investito 
dalle fiamme, ma gli sportelli au
tomatici sono rimasti bloccati. 
chiudendo in una trappola ardente 
i passeggeri. Solo quindici tra essi 
sono riusciti a scampare dai fine
strini. » 

Le fiamme hanno operato la lo
ro tragica distruzione in mr-n che 
si dica, appiccandosi a sette edi
fici vicini al luogo del disastro, 
raggiungendo il quinto ed il sesto 
piano di esse L'opera dei pompie

ri non è valsa a salvare gli stabili. 
I senza tetto sono circa 100. 

Anche numerose automobili, che 
si trovavano dietro l'autocisterna, 
sono state incendiate. 

Epidemia di tifo 
a Lussingrande 

TRIESTE. 36. — Secondo quanto ap
prende il CX.N. dell'Istria, una gra
ve epidemia di tifo addominale sa
rebbe scoppiata nel Comune di Lus-
singrande. provocando già numerose 
vittime causa la mancanza di medi
cinali. * _ - _ _ ^ ^ _ 

Protesta polacca 
per il piano Schuman 
PARIGI '29 — L'Ambascia*ore po

lacco a Parigi Georges Putramcnt, 
ha compiuto ieri un passo presso 
il Quai d'Orsay in relazione alla 
proposta Schuman per 1 unificazio
ne delle industrie pesanti tedesche 

e francesi. Egli è stato riceruto dal 
Segretario Generale Parodi. 

Secondo quento al apprende da 
fonte polacca. l'Ambasciatore IMI di
chiarato al suo interlocutore che 
« il popolo polacco vede nella rea
lizzazione eventuale di un tale car
tello una base per lo sviluppo del
l'imperialismo tedesco nel suo nuo
vo ruolo di vassallo dell'oligarchia 
dei grandi trust americani >. 

Bimba rapita 
dai gangster nel Messico 

CITTA' DEL, MESSICO, 26 — 
Due individui hanno strappata dal
le braccia della bambinaia la seen
ne Norma Granat, figlia del milio
nario Samuele Granat, proprieta
rio dì numerosi teatri del Messico. 
I banditi hanno lasciato nelle ma
ni della bambinaia una lettera con 
la quale chiedono al Granat la 
somma di 18 mila dollari per la 
liberazione della piccina. 

Un mart ire mancato 
Padre Lombardi ha parlato a 

Berlino. Beh, i ber l ines i ne 
hanno uiste di peggio — direte. 
Afa ti bello è che Padre Lom
bardi ha p a r l a t o nel settore 
or ien ta le di Berlino, nella zona 
sovietica. Ce lo racconta l 'Os
s e r v a t o r e Romano df ieri, e non 
abbiamo motivo di dubitarne. 

La cosa p iù sorprendente è 
che Padre Lombardi non è sta
to martirizzato, e qu ind i — per 
il momento almeno — ha. do
vuto rinunciare alla santifica
zione. Risul ta infatti, (è sempre 
l'Osservatore Romano che par
la) che nessxm incidente ha 
turbato la «Crociata della Bon
tà ». che la gente è stata tran
quillamente in chiesa e fuori, 
che insomma non è successo 
niente. 

Ma allora? E le persecuzioni 
religiose, i bambin i fatti a fet
te $e non bestemmiano, la 
grande offensiva comunista di 
Pentecoste, l'urgente necessità 
di preparare la difesa armata 
a Berlino-ovest contro l ' incom
ben te minaccia rossa, ì blocchi, 
1 eoniroblocchi, t corri armati, 
l'attacco a cuneo, la difesa a 
contropedale, l ' inelut tabi le urto 
di due mondi? Mah! l 'Oss?r-
vator»? Romano non sa darce
ne notizia. 

Però i reverendi redattori 
dovrebbero fare più attenzio
ne: nello stesso pezzo in cui 
danno notizia della predica di 
Padre Lombardi nella zona so
vietica, si insiste spudorata
mente sulla < ondata di timore 
e di costrizione con cui si va 
preparando l'adunata di Pente
coste ». 

Timore? Costrizione? Padre 
Lombardi rientra dunque tra i 
mezzi d'offesa dei bolscevichi? 
Eh, quasi quasi... 

Un p rog ramma 
Il corsivo che il Popolo ha de

dicato ieri mattina allo scanda
lo in cui la D.C. si è andaia ad 
arenare, è tutto un programma. 
Programma morale e proi ram
ina d'azione. Dal punto di vista 
morale, gesti osceni con t ro 
c h i u n q u e proponga di portare 
le accuse dell'on. Viola dinanzi 
al Parlamento per consentire a 
questo di difendere il suo buon 
nome e di esprimere un o iud t -
2io polit ico su tutta la sclarea-
faccenda. Dal punto di vista 
dell'azione, gesti minacciosi con
tro chiunque osi parlare male 
della democrazia cristiani e de
gli uomini che meglio la rap
presentano (uomini come TOQIU 
e Spataro, per intenderci). 

Sentite, infatti, quello che 
scrive il giornale rtl De Ga-
speri: 

< La Costituzione ha \ olutn 
una magistratura indipendente 
sia dall'esecutivo che dal l eg i 
slativo, e certamente la m a e i -
st.ratura potrà al disopra delle 
passionalità politiche e dei v o 
ti delle maggioranze colpire quei 
« temerari accusatori » che a b 
biano il coraggio di lanciare, 
lo ripetiamo, pubbliche e speci 
fiche accuse contro -jpec'fìche 
persone ». 

Capito, tutti? Capito soorat-
tutto magistrati indipendenti? 
Bisogna « colpire i temerà '• ac
cusatori che abb iano il ce? tggio 
di lanciare pubbliche e : veri
fiche accuse contro specifiche 
persone. 

Chi tocca la D.C. avrà del 
piombo. 

« Cu l tu rame » amer icano 
Uno scienziato atomico è stato 

arrestato in America. Immedia
tamente la stampa americana e 
le sue propaggini i t a l iane h e n -
•no dafo jìafo al le trombe per 
dimostrare che la situaziyne è 
insostenibile, che questi scien
ziati sono dei mascalzoni, che 
venderebbero alia Russia anche 
la loro madre, e così via. 

Non sappiamo con precisione 
chi sia. di che cosa sia respon
sabile questo signor Gold o se, 
per caso, non sia addirittura un 
agente del Dipartimento di Sta
to. Sappiamo soltanto che degli 
attuali dirigenti dei tribunali e 
degli inquisitori americani c'è 
assai poco da fidarsi e lo di
mostrano i molti casi f'orrr-sfof. 
il recente xrrocesso contro i ci
neasti di Hollywood e le perse
cuzioni dei democratici. Sappia
mo anche che l'arresto dello 
scienziato Gold e la campagna 
contro gii sc ienzia t i americani 
viene a coincidere, in modo as
sai singolare, come il fatto che 
moltissimi scienziati di quel 
paese si sono pronunciati contro 
la bomba atomica. Sappiamo 
anche che per questo, recente
mente, lo stesso E ins te in è stato 
tacciato da cialtrone 4a un 
membro del Congresso. 

Il che fa pensare che la cam
pagna contro il culturame si 
sviluppa in America con mezzi 
più raffinati di quelli adoperati 
in Italia. 

tir. 
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di 

A L E S S A N D R O D U M A S 

D'Artagnan non vol le abban
donare così il suo compagno e si 
curvò verso d i lui per rialzarlo 
e aiutarlo a raggiungere l e li
nce , ma in quel momento parti
rono due colpi di fucile; un pro
iett i le fracasso la testa alla guar
dia già ferita, e l'altro andò a 
schiacciarsi sulla roccia dopo aver 
fischiato a due pollici da d'Ar-
lagnan. * 

Il g iovane si voltò v ivamente , 
po iché quell'attacco non poteva 
ven ire dal bastione che era n a 
scosto dall'angolo del cammina
m e n t o . Gli passò per la mente il 
pens iero dei due soldati che l'a
v e v a n o abbandonato, ricordando
gl i gli aggressori di due giorni 
prima; questa volta vol le sapere 
d i che ai trattasse. • t i buttò sul 

corpo del suo camerata come se 
fosse morto. 

Vide subito due teste spuntare 
da un rialzo del terreno a trenta 
passi di li: erano quelle dei due 
soldati. D'Artagnan non si- era 
ingannato: quei due uomini l 'a
vevano seguito solo per assass i 
narlo sperando che la morte del 
giovane fosse attribuita al n e 
mico. 

Però, siccome poteva essere solo 
ferito e denunciare poi il loro 

k'fl it io, essi si avvicinarono per 
finirlo: fortunatamente, tratti In 
Inganno dall'astuzia di d'Arta-
sjnan. trascurarono di ricaricare i 
fucili. 

Quando furono a dieci passi da 
lui, d'Artagnan, che nel cadere 
aveva avuto graa cura di non 

lasciarsi sfuggire di mano la spa
da, si rialzò improvvisamente e 
con un balzo fu loro addosso. 

Gli assassini capirono che se 
fuggivano verso il campo senza 
avere ucciso il loro uomo, egl i li 
avrebbe accusati. La loro prima 
idea fu dunque quella di passare 
al nemico. Uno di loro prese il 
fuci le per la canna e, servendo
sene come di una clava, vibrò un 
colpo terribile a d'Artagnan, che 
lo schivò gettandosi da un lato, 
ma lasciando altresì con tale 
mossa libero passo al bandito, ti 
quale si lanciò verso ìl bastione. 

S iccome i Roccellesi che ne e -
rano a difesa ignoravano con qua
li intenzioni quell'uomo veniva 
a loro, . fecero fuoco su di lui ed 
egli cadde colpito da un proietti
le che gli spezzò la spalla. 

Frattanto d'Artagnan s! era s e t 
tato sul secondo soldato, attac 
candolo con la spada: la lotta non 
fu lunga: quel miserabile non a-
veva per difendersi che il suo 
archibugio scarico, la spada del 
giovane scivolò lungo la canna 
dell'arma diventata inutile, e a n 
dò ad attraversare la coscia del 
l'assassino, che cadde. D'Arta
gnan gli mise subito la punta del 
ferro alla gola. 

— Oh. non uccidetemi, — i m -
olorò il bandito. — grazia, grazia, 
signor ufficiale, e vi dirò tutto. 

— Il tuo segreto vale la pena 
almeno che lo t i lasci In vita? — 

domandò il giovane 
il colpo. 

— Si , se pensate 
valga qualche cosa, 

trattenendo 

che la vi ta 
quando si 

hanno ventidue anni come voi e i g n a n . — orsù, di ' presto: chi t i 
si può arrivare a tutto, bello e t h a incaricato di assa"binarmi? 

— Una danna r!. i.i nnn r*v prode come siete. 
— Miserabile! — disse d'Arta-

L'assassine, serv 
tsrriMls ealye a 

Una donna e*, io non cono 
sco ma che vien chiamata milady. 

— M a se tu non conosci que l 
la -donna, come sai il suo nome? 

— Il mio compagno la c o n o 
sceva e la chiamava cosi, con lui 
ha avuto a che fare e non con 
me: anzi egli ha in tasca una l e t 
tera di quel la persona, che deve 
avere pei voi una grande i m 
portanza. fecondo quel lo che g l i 
ho sentito dire. 

— Ma in che modo sei entrato 
a far parte del complotto? 

— Lui mi ha proposto di fare 
il colpo insieme e io h o accet
tato. 

— E quanto vi ha dato per que~ 
sta bella impresa? 

— Cento luigi . 
— Ebbene, alla buon'ora. — 

disse il g iovane ridendo, — m i -
lady pensa ch'io valga qualche 
cosa: cento luigi sono una s o m 
ma per due miserabili come voi. 
Così, capisco che tu abbia accet
tato e ti faccio grazia, ma a una 
condizione! 

— Quale? —domandò ìl solda
to inquieto, vedendo che non 
tutto era finito. 

— Che tu vada a prendermi la 
lettera che i l tao compagno ha 
i n tasca. 

— Ma, — esc lamo n bandito, 
— è un altro modo di uccidermi, 
quMto: come •volete ch'io vada u 

prendere quella lettera sotto il 
fuoco del bastione? 

— Eppure bisogna che tu ti d e 
cida ad andare a prenderla, altri
menti ti giuro che morirai di mia 
mano. 

— Grazia, signore, pietà, in 
nome di quella g iovane signora 
che voi amate, che forse credete 
morta e che non lo è! — suppl i 
cò il bandito mettendosi in g inoc
chio e appoggiandosi su una m a 
no perchè col sangue cominciava 
a perdere le forze. 

— E come sai tu che c'è una 
donna che io amo e che ho c r e 
duta morta? — domandò D'Ar
tagnan. 

— Da quel la lettera che il mio 
compagno ha in tasca. 

— Vedi bene , allora, che mi 
occorre quel la lettera, — disse 
d'Artagnan: — dunque, niente 
più indugi, nessuna esitazione, o 
altrimenti, per quanta r ipugnan
za abbia a bagnare la mia spada 
nel sangue dì un miserabile c o 
me te, ti giuro sulla mia fede d i 
rmest'uomo... 

E con queste parole d'Artagnan 
fece un gesto così minaccioso, che 
i: ferito si rialzò. 

— Fermatevi , fermatmd? — 
gridò riprendendo coraggio a for
za di terrore: — andrò, andrò. 

D'Artagnan prese l'archibugio, 
fece passare il soldato davanti a 
si • lo spinse verso II compagno 
punzecchiandogli le reni con la 

punta del la spada. 
Era u n doloroso spettacolo v e 

dere que l disgraziato che lascia
va sulla sua strada una lunga 
traccia d i sangue, già pallido d e l 
la sua prossima morte, cercar d i 
trascinarsi senza esser visto, fi
no al corpo del suo complice che 
giaceva a venti passi di lì. 

TI terrore era talmente dipinto 
sul suo volto coperto di un sudor 
freddo, che d'Artagnan ne ebbe 
pietà. 

— Ebbene. — gli disse, — ti 
mostrerò la differenza che c'è fra 
un uomo di coraggio e un v i l e 
come te: resta, .vado Io. 

E con passo agile, con l'occhio 
vigile, attento ai moviment i del 
nemico, giovandosi di tutte l e Ir
regolarità del terreno, d'Artagnan 
arrivò s ino al secondo soldato. 

A v e v a d u e modi di arrivare 
allo scopo: frugarlo sul posto, o p 
pure portarselo via facendosi 
scudo del suo corpo, e frugarlo 
nel camminamento. 

D'Artagnan preferì 11 seconda 
mezzo e si caricò l'assassino s u l 
le spalle proprio nel momento i n 
cui i l nemico faceva fuoco. 

Una leggera scossa, l'urto .sor
do di tre proiettili che foravano 
le carni, un ult imo grido, un f r e 
mito d'agonia, provarono a d'Ar
tagnan che l'uomo c h e aveva v o 
luto assassinarlo, gl i aveva ora 
aalvato la v i te . . 

tC imial, 
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